
 
 

 

 
 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N. 58 DI DATA 15/07/2026 
 
OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera e) del D. Lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36 volta all’affidamento del servizio di assistenza educativa a favore degli studenti con bisogni 
educativi speciali a.s. 2026/2027. 
Determinazione a contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1 e dell’art. 1, comma 2 dell’Allegato II.1 del D. Lgs. 
36/2023. 

Premesso che: 
- le misure e i servizi per gli studenti con bisogni educativi speciali (BES) sono disciplinati dall’articolo 74 
della legge provinciale sulla scuola (L.P. 7 agosto 2006, n. 5) e dal relativo regolamento di attuazione approvato 
con decreto del presidente della Provincia 8 maggio 2008, n. 17-124/Leg. che disciplina gli interventi per 
promuovere il diritto all’istruzione e alla formazione degli studenti con BES e per assicurare loro la piena 
partecipazione alle attività scolastiche; 

- l’art. 74 comma 2 lett. a) della L.P. 5/2006 prevede che le istituzioni scolastiche garantiscano i servizi di 
inclusione scolastica con personale proprio o avvalendosi di enti pubblici accreditati o di enti del terzo settore 
accreditati; 

- l’art. 12 del D.P.P. 17-124/2008 stabilisce i requisiti e l’individuazione dei soggetti erogatori dei predetti 
servizi; 

- il Servizio Istruzione con Determinazione n. 8690 del 07/08/2025 ha approvato l’aggiornamento del registro 
degli enti accreditati per l'erogazione di servizi a favore degli studenti e delle studentesse con bisogni educativi 
speciali; 

- con determinazione del Dirigente del Servizio Contratti e Centrale Acquisti n. 3753 del 14/09/2021 è stato 
modificato il bando di abilitazione al Mercato Elettronico della Provincia autonoma di Trento (ME-PAT) 
relativo alla categoria merceologica “Servizi socio assistenziali” e il relativo Capitolato tecnico, con 
l’integrazione del nuovo metaprodotto “CPV 80340000-9 Servizi speciali di istruzione”; 

- con determinazione del Dirigente del Servizio contratti e centrale acquisti - APAC di n. 14227 del 19 
dicembre 2023 è stato approvato il Bando Unico di Abilitazione al Mercato Elettronico della Provincia 
Autonoma di Trento, in cui è confluito il Capitolato Tecnico del metaprodotto “CPV 80340000-9 Servizi 
speciali di istruzione”; 

Premesso inoltre che: 
- la Giunta Provinciale con deliberazione n. 2217 del 24 dicembre 2024, ha quantificato in euro 32,00 il 
finanziamento orario per il servizio di inclusione scolastica assistenziale ed educativa, a partire dal mese di 
gennaio 2025. Tale finanziamento orario risulta compatibile con l’obiettivo di assicurare alti standard di 
servizio a favore dei processi di inclusione scolastica, garantendo anche per i prossimi anni scolastici e 
formativi la qualità del sistema educativo e di istruzione sotto il profilo del soddisfacimento dell’interesse 
primario dell’istruzione di tutti gli studenti e studentesse per il perseguimento del successo formativo e la piena 
inclusione; 

- il Dirigente del Servizio Istruzione della Provincia Autonoma di Trento con determinazione n. 4645 del 
06/05/2026 ha disposto le assegnazioni finanziarie ordinarie alle istituzioni scolastiche e formative provinciali 
relative all’anno scolastico 2026/2027 per il servizio di inclusione scolastica assistenziale ed educativa con la 
seguente articolazione: 
periodo settembre – dicembre 2026: ore 1.722 (h. 123 settimanali per n. 14 settimane) pari a € 55.104,00 
periodo gennaio – agosto 2027: ore 2.337 (h. 123 settimanali per n. 19 settimane) a € 74.784,00; 
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- con determinazione del Dirigente Scolastico n. 54 di data 03/07/2026 è stata approvata una variazione di 
bilancio relativa alle maggiori entrate vincolate assegnate all’istituzione scolastica di cui alla citata nota, al 
fine di garantire la necessaria copertura contabile all’acquisizione del servizio sopra indicato; 

- in caso di non sufficiente copertura tramite le assegnazioni finanziarie della Provincia, è possibile integrare 
tali risorse utilizzando anche parte del Fondo qualità della scuola, come previsto dall’articolo 112 della L.P. 
5/2006 nonché dall’allegato parte integrante della deliberazione della Giunta Provinciale n. 2138 del 2 
dicembre 2016 “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale. 1. Quota ordinaria: modalità e criteri 
per l’individuazione e l’attuazione, la gestione contabile, il monitoraggio e la verifica dei progetti e delle 
iniziative individuati e attuati dalle istituzioni scolastiche provinciali e paritarie e dalle istituzioni formative 
provinciali”; 
- l’IC Fondo-Revò è frequentato da un elevato numero di studenti e studentesse con bisogni educativi speciali 
e le assegnazioni finanziarie dedicate, pur cospicue, non riescono a garantire appieno le esigenze di assistenza 
e supporto alla didattica e pertanto si prevede fin d’ora l’utilizzo, a copertura della spesa, di fondi propri del 
fondo qualità assegnato alla scuola nel rispetto delle finalità stabilite per l’utilizzo dello stesso; 

- in questa fase risulta quindi necessario per sostenere le spese per effettuare gli impegni gravanti sull’E.F. 
2026 l’utilizzo della disponibilità finanziaria del Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale di cui 
all’art. 112, comma 2, della L.P. 5/2006; 

- con deliberazione del Consiglio dell’Istituzione Scolastica n. 43 di data 22 giugno 2026 avente ad oggetto 
“Integrazione Ordine del Giorno e approvazione variazione al Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 - 
E.F. 2027: storno dal Fondo per la Qualità per incremento ore assistenza BES” e con determinazione n. 53 
del 03/07/2026 avente ad oggetto “Storno compensativo di risorse del Fondo per la Qualità in attuazione della 
deliberazione del Consiglio dell’Istituzione n. 43 di data 22 giugno 2026, mediante variazione di competenza 
al Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 per l'Esercizio Finanziario 2027.” è stata prevista la 
disponibilità di risorse del Fondo qualità per sostenere le spese per effettuare gli impegni gravanti sull’E.F. 
2027 (periodo gennaio–agosto 2027); 

- è necessario dare avvio alla procedura di acquisizione del servizio di assistenza educativa a favore degli 
studenti con bisogni educativi speciali per il periodo 10/09/2026 – 08/06/2027 al fine di fornire agli studenti 
con b.e.s. frequentanti l’istituto per l’a.s. 2026/2027 la necessaria assistenza e, quindi, garantire la loro massima 
inclusione; 

- per quanto sopra esposto, l’importo massimo stimato dell’affidamento per l’a.s. 2026/27 ammonta ad euro 
145.728,00; 

Appurato che:  
 
- con determinazione n. 52 di data 26/06/2026 è stato approvato l'Avviso pubblico di Manifestazione di 
Interesse finalizzato all'individuazione di operatori economici in possesso dell'accreditamento ai sensi del 
Capo IV del Regolamento per favorire l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali (D.P.P. 8 
maggio 2008, n. 17-124/Leg), in conformità ai criteri approvati con deliberazione della Giunta provinciale n. 
597 del 6 aprile 2023, da invitare alla successiva procedura negoziata ai sensi dell'articolo 50 del D. Lgs. 
36/2023 per l'affidamento del servizio di assistenza BES per l'Anno Scolastico 2026/2027, si dà atto che, a 
seguito della pubblicazione del predetto Avviso sull'Albo Online dell'Istituzione e sul sito istituzionale nella 
sezione "Amministrazione Trasparente", entro il termine perentorio delle ore 23:59 del 9 luglio 2026 sono 
pervenute tramite PEC n. 4 (quattro) manifestazioni di interesse da parte di altrettanti operatori economici, i 
quali hanno certificato di essere  in possesso dell'accreditamento richiesto e sono risultati pienamente idonei  
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
alla successiva fase di confronto competitivo; richiamati l'articolo 50, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36, il quale prevede l'avvio della procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici "ove esistenti", nonché, in combinato disposto, l'articolo 1, comma 3 dell'Allegato II.1 del 
medesimo D. Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale la stazione appaltante che ricorre all'indagine di mercato 
preliminare tramite avviso pubblico invita alla procedura negoziata tutti gli operatori che hanno presentato 
candidatura e che risultano in possesso dei requisiti, senza alcun obbligo di integrazione numerica qualora le 
manifestazioni d'interesse idonee risultino inferiori a cinque, si ritiene di procedere all'invito alla successiva 
procedura negoziata esclusivamente nei confronti dei n. 4 (quattro) operatori economici che hanno validamente 
risposto all'avviso pubblico ed inviato il relativo modulo di candidatura, configurandosi tale platea come 
pienamente satisfattiva e l'iter come del tutto conforme ai principi di trasparenza, concorrenza e non 
discriminazione. 
 
- pertanto, atteso che l’importo stimato dell’affidamento supera l’importo di € 140.000,00 risulta necessario 
avvalersi della procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, come previsto dall’articolo 50 
comma 1 lettera e) del Codice dei Contratti Pubblici; 

Considerato che: 
- ai sensi dell’art. 62, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, per effettuare le gare di importo superiore alle soglie 
previste per gli affidamenti diretti, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e 
dell’allegato II.4; 

- tuttavia, ai sensi del comma 6 del medesimo art. 62, le stazioni appaltanti non qualificate procedono ad 
affidamenti di appalti di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia europea di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 14 mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione 
dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente;  

Ritenuto pertanto: 
- di procedere tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lett. e) del D. Lgs n. 36/2023, avvalendosi della relativa funzione presente sulla piattaforma del Mercato 
Elettronico della Provincia Autonoma di Trento (Contracta); 
- di approvare, ai fini di cui sopra, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento la seguente 
documentazione: 
• la lettera d’invito a presentare offerta, disciplinante le modalità di presentazione dell’offerta nonché i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
• il capitolato speciale d’appalto, parte amministrativa e parte tecnica, riportante gli elementi essenziali del 

contratto; 
• la relazione generale illustrativa e il documento di stima economica. 

Dato atto:  
- che la procedura verrà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a mente 
degli artt. 50, comma 4 e 108, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, nonché dell’art. 17 della L. P. 2/2016, previa 
consultazione esclusiva dei n. 4 (quattro) operatori economici che hanno risposto all’avviso pubblico di 
manifestazione di interesse approvato con determinazione n. 52/2026 e che hanno certificato il possesso del 
requisito tassativo dell’accreditamento ai sensi del Capo IV del D.P.P. 8 maggio 2008, n. 17-124/Leg, 
risultando abilitati nella piattaforma Contracta alla CPV 80340000-9 “Servizi speciali di Istruzione”, in 
conformità a quanto disposto dall’articolo 1, comma 3 dell’Allegato II.1 del D. Lgs. 36/2023 che consente la 
deroga al numero minimo di cinque invitati qualora le manifestazioni d'interesse idonee pervenute siano 
inferiori, come meglio disciplinato nella lettera d’invito; 

 

 

 



 
 

 
 
 
Dato altresì atto: 
- che, in funzione della specificità delle prestazioni richieste, l’appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 

N. 
lotto Oggetto del lotto 

1.  Servizio agli studenti e alle studentesse con disturbo del linguaggio, dell’attenzione e iperattività 
e delle abilità scolastiche - SP FONDO n. ore 12  

2.  Servizio agli studenti e alle studentesse con disturbo dello spettro autistico SP FONDO n. ore 25 
3.  Servizio agli studenti e alle studentesse con disturbo dello spettro autistico, che necessitano di 

assistenza nella comunicazione (CAA) - SP CAVARENO n. ore 14 
4.  Servizio agli studenti e alle studentesse con disturbo del linguaggio espressivo e della sfera 

emozionale, servizio a studenti con plusdotazione, difficoltà comportamentali, relazionali e della 
sfera emotiva- SP CAVARENO n. ore 21 

5.  Servizio agli studenti e alle studentesse con disturbo dello spettro autistico SP SARNONICO n. 
ore 27 

6.  Sevizio agli studenti e alle studentesse con lieve disabilità fisica, disturbo del linguaggio, 
dell’attenzione e delle abilità scolastiche - SP SARNONICO n. ore 14 

7.  Servizio agli studenti e alle studentesse con disturbo del linguaggio e difficoltà di apprendimento 
SP BREZ n. ore 10 

8.  Servizio agli studenti e alle studentesse con condizioni di gravità fisica - SSPG FONDO n. ore 15 
 
- che l’importo a base d’asta, al netto degli oneri fiscali, comprensivo di eventuali opzioni, rinnovi o proroghe 
ai sensi dell’art. 14 comma 3 del D. Lgs. 36/2023, è determinato in euro 145.728,00, come meglio specificato 
nella lettera d’invito, cui espressamente si rinvia; 

- che il servizio in oggetto è da considerarsi di natura intellettuale; 

- che alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte tutti i concorrenti dovranno essere in 
possesso dei requisiti di partecipazione di seguito indicati, pena l’esclusione: 

a) Requisiti di idoneità professionale: 

a.1) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara; 

a.2) Accreditamento presso la Provincia Autonoma di Trento per i servizi di intervento a favore degli studenti 
con Bisogni Educativi Speciali, ai sensi dell’art. 12 del DPP 17-124/2008. 

b) Requisiti di capacità tecnico-professionali, come meglio specificato nella lettera d’invito a presentare 
offerta; 

- che non è ammesso il subappalto per l’elevato contenuto tecnico della prestazione e l’infungibilità della 
tipologia del servizio; 

- del rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 19-ter della L.P. 2/2016 e della vigente deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 43 di data 23 gennaio 2026 recante "Linee guida per l'uniforme applicazione del 
principio di rotazione", le quali stabiliscono che la rotazione non trova applicazione qualora la stazione 
appaltante proceda attraverso l'adozione di procedure aperte o avvisi pubblici che consentano la partecipazione 
a tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti richiesti, senza alcuna limitazione quantitativa o 
numerica degli inviti; richiamato l'avviso pubblico approvato con determinazione n. 52/2026, formulato in 
conformità alle citate disposizioni proprio al fine di garantire la massima trasparenza e partecipazione e 
consentire la legittima ammissione anche del gestore uscente, si conferma la piena legittimità dell'invito rivolto 
a tutti i soggetti che hanno risposto alla procedura esplorativa e l'esclusione dell'applicazione del principio di 
rotazione in questa fase; 

 

 



 
 

 

 

 

- che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del Decreto Legislativo 36/2023 e che pertanto in funzione della fascia di importo del contratto  
l’imposta da versare a cura e spese dell’affidatario prima della sottoscrizione del contratto secondo le modalità 
telematiche individuate dall’Agenzia delle Entrate con propria nota prot. 240013/2023 del 28 giugno 2023 
utilizzando i codici tributo di cui alla risoluzione della stessa Agenzia delle Entrate n. 37/E in pari data. 
 
Richiamati: 
- l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

- l’art. 1, comma 2 dell’Allegato II.1 del D. Lgs. 36/2023 che dispone che la procedura prende avvio con la 
determina a contrarre ovvero con atto equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante che 
contiene l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni 
o dei servizi oggetto dell’appalto, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, 
la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni della scelta, i criteri per 
l’individuazione degli operatori da invitare alla procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o della 
consultazione degli elenchi, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le 
principali condizioni contrattuali. 

Precisato che: 
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, con riferimento alla procedura 
in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106, in quanto non si ravvisa il 
ricorrere di particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta; 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023, l’operatore economico viene 
esonerato dalla prestazione della garanzia definitiva ove dalla documentazione prodotta da parte dell’operatore 
economico risulti che lo stesso sia in possesso di comprovata solidità economico-finanziaria, considerato 
inoltre che il medesimo opera da anni nel settore in oggetto, risulta organizzativamente strutturato e quindi in 
grado di eseguire le prestazioni contrattuali richieste; 

- la spesa oggetto del presente provvedimento trova adeguata copertura contabile nel bilancio dell’Istituzione. 

Ritenuto di:  
- individuare il Responsabile Unico del Progetto a sensi dell’art. 15 comma 1 del D. Lgs 36/2023 nella figura 
della Dott.ssa  Predelli Miriam, in quanto in possesso dei requisiti previsti dall’ “Allegato I.2 -Attività del 
RUP” art. 4 (Requisiti di professionalità del RUP per appalti, concessioni di lavori e per servizi attinenti 
all’ingegneria e all’architettura) del Codice dei Contratti e non trovandosi in situazione di conflitto d’interesse, 
anche potenziale, relativamente al presente provvedimento; 

- di omette la nomina del direttore dell’esecuzione del contratto in quanto la CPV relativa al servizio in oggetto 
non rientra tra quelle della lett. m) dell’art. 32 comma 2 All. II.14 del Codice. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

visti gli atti citati in premessa; 

vista la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino”; 

vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, così come modificata dalla legge provinciale n. 9 del 2023; 

 

 



 
 

 

 

vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2, cosi come novellata dalla legge provinciale n. 9 del 2023; 

visto il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36 del 2023), con particolare riguardo agli articoli 14 
(Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti) 19 (Principi e diritti digitali) 
25 (Piattaforme di approvvigionamento digitale) e 50 (Procedure per l’affidamento); 

visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili” con 
particolare riferimento all’art. 56; 

visto il D.P.P. 20-22/2009/Leg. del 12 ottobre 2009 “regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia 
finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali” per quanto non in contrasto con il D.Lgs 23 
giugno 2011, n. 118; 

visto la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 307 del 13 marzo 2020; 

vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 43 del 23 gennaio 2026; 

visto il Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028 approvato dal Consiglio dell’Istituzione con 
deliberazione n. 29 di data 29 dicembre 2025, integrato dal visto di efficacia con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 460 di data 2 aprile 2026; 

visto il Bilancio Finanziario Gestionale adottato con determinazione del Dirigente scolastico n. 164 di data 31 
dicembre 2025; 

visto l’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i e le disposizioni attuative emanate in materia che definiscono gli 
obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

d e t e r m i n a 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente,  

1. di approvare gli atti di seguito elencati quali parte integrante e sostanziale della presente determinazione:  
a) lettera d’invito a presentare offerta; 
b) capitolato speciale d’appalto, parte amministrativa e tecnica; 
c) relazione generale illustrativa e il documento di stima economica; 

2. di indire una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 
1, lett. e), del D. Lgs. 36/2023, nella sua vigente formulazione, mediante l’utilizzo della piattaforma 
“Contracta” nell’ambito della categoria “CPV 80340000-9 Servizi speciali di istruzione” ai fini 
dell’affidamento del servizio di assistenza educativa a favore degli studenti con bisogni educativi speciali 
a.s. 2026/2027; 

3. di utilizzare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
degli artt. 50, comma 4 e 108, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, nonché dell’art. 17 della L. P. 2/2016, 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, così come disciplinato nella lex specialis di 
procedura; 

 
4. di stabilire che il valore complessivo stimato dell’appalto ai sensi dell’art. 14 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 

è pari ad € 145.728,00 (centoquarantacinquemilasettecentoventotto/00) oltre IVA e oneri per legge se ed in 
quanto dovuti; 

5. di stabilire che la durata del servizio segue il calendario scolastico della Provincia autonoma di Trento per 
l’anno scolastico 2026/2027, oltre ai due giorni di sospensione delle attività didattiche; 

6. di riservare all’Istituzione procedente la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta 
ritenuta valida purché ritenuta conveniente e adeguata dall’Amministrazione;  

 

 

 



 
 

 

 

 

7. di stabilire che la stipulazione del contratto avverrà mediante scrittura privata a mezzo di piattaforma 
elettronica ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

8. di stabilire che il ruolo di Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D. Lgs 
36/2023 viene assunto dal dirigente scolastico pro tempore, Dott.ssa Predelli Miriam, il/la quale possiede i 
requisiti previsti dall’art. 4 dell’Allegato I.2 (Requisiti di professionalità del RUP per appalti, concessioni 
di lavori e per servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura) del Codice dei Contratti;  

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale nell’area “pubblicità legale”, 
ai sensi dell’art. 14, comma 6, del D.P.G.P. 18/10/1999, n. 13-12/Leg; 

10. di precisare che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L. P. 30 novembre 1992 n. 23, avverso la presente 
determinazione è ammesso: 

- ricorso giurisdizionale da parte di chi vi abbia interesse al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa 
di Trento entro 30 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 

- in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi degli artt.8 ss. 
del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 

                       PER IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                             Prof. Costantino Pellegrini 
 
 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (artt.3 bis e 71 D.Lgs 82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa 
del nominativo del responsabile (art.3 DLgs 39/1993) 
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